
4.0.600 (testo 2) 

Il Relatore 

Accolto 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 4-bis. 

          1. Il primo comma dell'articolo 81 del codice della navigazione è sostituito dal seguente: 
«Il comandante del porto disciplina, ai sensi dell'articolo 59 del regolamento per l'esecuzione 
del Codice della navigazione, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 
febbraio 1952, n. 328, la sicurezza della navigazione, degli accosti e degli ormeggi e provvede 
alla polizia del porto o dell'approdo e delle relative adiacenze marittime, ferme restando le 
attribuzioni dell'Autorità di pubblica sicurezza. ».". 

 

10.0.7 (testo 2) 

Balboni, Lisei 

Accolto 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 10-bis 

(Semplificazioni per la realizzazione di spettacoli dal vivo e proiezioni cinematografiche) 

           1. All'articolo 7 del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 16, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti: 

          «2-bis. La segnalazione di cui al comma 2 indica il numero massimo di partecipanti, il 
luogo e l'orario in cui si svolge lo spettacolo ed è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e dell'atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i 
fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e da una relazione tecnica di un professionista iscritto 
nell'albo degli ingegneri o nell'albo degli architetti o nell'albo dei periti industriali o nell'albo 
dei geometri che attesta la rispondenza del luogo dove si svolge lo spettacolo alle regole 
tecniche stabilite con decreto del Ministro dell'interno, nonché dalla documentazione 
attestante il rispetto delle misure di sicurezza e di contenimento del rischio applicabili 
secondo le vigenti disposizioni. 

          2-ter. L'attività oggetto della segnalazione di cui al comma 2 può essere iniziata dalla 
data della presentazione della segnalazione all'amministrazione competente. 

          2-quater. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei 
presupposti di cui al comma 2, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della 
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segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di 
prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. In caso di 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto di notorietà false o mendaci, 
l'amministrazione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali di cui al capo VI del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può 
adottare i provvedimenti di cui al primo periodo anche dopo la scadenza del termine di 
sessanta giorni.». 

 

30.0.4 (testo 2) 

Dreosto, Minasi, Potenti, Germanà, Spelgatti, Tosato 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 30-bis 

(Delega al governo in materia di fanghi di depurazione) 

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dieci mesi dall'entrata in vigore della presente 
disposizione, uno o più decreti legislativi di riordino della disciplina in materia di impiego e 
utilizzazione agronomica dei fanghi di depurazione e del digestato da rifiuti, anche 
modificando la disciplina stabilita dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, al fine di 
garantire il perseguimento degli obiettivi di conferimento in discarica previsti dalle 
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 4), della direttiva (UE) 2018/850, nel rispetto dei 
seguenti principi e criteri direttivi: 

          a) aggiornare la normativa per adeguarla alle nuove conoscenze tecnico-scientifiche in 
materia di sostanze inquinanti; 

          b) considerare adeguatamente le pratiche gestionali e operative del settore; 

          c) disciplinare la possibilità di realizzare forme innovative di gestione finalizzate al 
recupero delle sostanze nutrienti e in particolare del fosforo; 

          d) garantire la gestione e l'utilizzo dei fanghi in condizioni di sicurezza per l'uomo e per 
l'ambiente anche definendo parametri di qualità e modalità di controllo; 

          e) prevedere criteri per la redazione di piani regionali di gestione dei fanghi di 
depurazione delle acque reflue, all'interno dei piani regionali di gestione dei rifiuti speciali, 
finalizzati alla chiusura del ciclo dei fanghi nel rispetto dei princìpi di prossimità e di 
autosufficienza. 

          2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro 
dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste e con il Ministro della salute, previa acquisizione del 
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano. Sugli schemi di decreto legislativo è acquisito il parere delle 
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Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che sono tenute 
ad esprimersi nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso tale termine i 
decreti possono comunque essere adottati. Qualora il termine previsto per l'espressione del 
parere delle Commissioni parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del 
termine per l'esercizio della delega, o successivamente, quest'ultimo è prorogato di novanta 
giorni. 

          3. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono 
all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.»". 

 


